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CAMPOBASSO

CA M P O B A S S O . 
La farmacia co-

munale di via Calabria 
non è più in vendita, per 
ora.  Dopo tante polemi-
che, definite dal  sinda-
co inutili e ingenerose, 
l’amministrazione co-
munale, anche in vista 
del decreto Monti sul-
le liberalizzazioni che 
stravolgerà il settore,  ha 
escogitato una soluzio-
ne che ha portato all’at-
tenzione dell’Asrem e 
che l’azienda sanitaria 
ha deciso di accettare.  
Si tratta,  in pratica,  di 
una convenzione che 
consentirà alle farmacie 
comunali del capoluogo  
di fornire i prodotti che, 
ad oggi sono distribuiti 
direttamente dall’As-
rem. In  più l’azienda 
metterà a disposizione 
anche quattro farmaci-
sti per sopperire alla ca-
renza di personale che 
aveva spinto il Comune 
ad optare per la vendi-
ta della struttura di via  
Calabria. 

I dettagli della con-
venzione sono stati il-
lustrati, ieri nel corso 
di un incontro con la 
stampa, dall’assessore 
con delega alle Farma-
cie Giovanni Di Giorgio, 
dal consigliere Lillo Sa-
belli, presidente della 
Commissione Sanità, 
dal consigliere Carlo 
Musenga nella veste di 
direttore del distretto 
sanitario di Campobas-
so e dal sindaco Gino 
Di Bartolomeo che, per 
far comprendere meglio 
la questione, ha ritrac-
ciato il percorso che ha 
portato l’amministra-
zione comunale a sti-
pulare la convenzione 
con l’Asrem.  “Lo scorso 
dicembre – ha spiegato 
il primo cittadino – la 
Giunta è stata costret-
ta ad assumere tre far-
macisti per tre mesi, se 
l’Esecutivo non avesse 
deliberato in tal senso 
la struttura di via Cala-
bria avrebbe chiuso per 
l’impossibilità di copri-
re tutti i turni di apertu-
ra; ora, grazie all’intesa 
raggiunta con l’azien-
da sanitaria, non solo 
le farmacie potranno 
vendere alcuni prodotti 
come  quelli destinati ai 
diabetici o agli anziani, 
ma potranno anche con-
tare  su quattro dipen-
denti in più che saranno 
assunti dall’azienda  per 
un anno”. 

La convenzione, in-
fatti, durerà un anno  a 
partire dal primo marzo 
anche se l’amministra-
zione ha tutta l’inten-
zione ci cercare di al-
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lungare il più possibile 
la durata del patto.   I 
vantaggi della manovra 
sono due, o anche tre. In 
primis la farmacia non 
si vende, almeno per 
ora;  il sindaco ha infatti 
precisato che la delibe-
ra relativa alla cessione 
a privati della struttu-
ra di via Calabria resta. 
Il secondo vantaggio è 

il  risparmio sul costo 
del personale che, per 
quattro farmacisti,  pas-
serà da 135mila euro   
a 108mila euro.  “Le 
attività trasferite alle 
farmacie – ha spiegato 
l’assessore Di Giorgio 
– consentiranno alle 
strutture di potenziare 
la qualità del servizio  e 
di mettere a disposizio-

ne degli utenti alcuni 
prodotti di fascia A, di 
fascia H, alcuni prodot-
ti per diete speciali ed 
in più è in programma 
l’attivazione nelle far-
macie di punti per la 
prenotazione delle vi-
site, la distribuzione 
di farmaci a domicilio  
e l’organizzazione di 
campagne di sensibiliz-
zazione contro il feno-
meno di droga e alcol”. 
Insomma una nuova 

organizzazione che con-
sentirà, da un lato, di ri-
sparmiare sul costo del 
personale e, dall’altro, 
di potenziare i servi-
zi. L’intera operazione 
sarà gestita da Musenga 
in collaborazione con 
la struttura comunale. 
“Vendere  una farmacia 
è sempre una sconfitta 
politica – ha  precisato 
il direttore del distretto 
sanitario di Campobas-
so – grazie all’impegno 

del sindaco l’eventuali-
tà è stata scongiurata e 
le farmacie diventeran-
no un  avamposto del 
sociale”.   Non bisogna 
tralasciare, infine, il  de-
creto Monti sulle libera-
lizzazioni che potrebbe 
portare alla nascita di 
nuove farmacie. A quel 
punto sarebbe ancor di 
più inutile e poco pro-
duttivo mettere in ven-
dita le strutture comu-
nali.                           mofu

Arrivano nuovi servizi nelle strutture comunali 
grazie alla convenzione tra Comune e Asrem

Carlo Musenga, Gino Di Bartolomeo, Giovanni Di Giorgio  e Lillo Sabelli 

MARCHETTI NOMINATO PRESIDENTE COMITATO SCIENTIFICO DELLʼISTITUTO 
EUROPEO PER LA PROTEZIONE E GESTIONE SOSTENIBILE DELLE FORESTE

Dal primo marzo 
saranno distribuiti
prodotti 
per diabetci 
e anziani;
la convenzione 
dura un anno
e l’azienda
fornirà anche 
quattro dipendenti 

L’Istituto forestale europeo (Efi) gioca un ruolo fonda-
mentale nel campo della ricerca, della protezione e ge-

stione sostenibile delle foreste, così come è, al centro delle sue 
attività l’obiettivo di rafforzare la capacità innovativa e la com-
petitività nel settore del bosco e del legno elementi questi ne-
cessari per la creazione di una rete di ricerca a livello europeo. 
L’uso incontrollato delle foreste impoverisce le zone rurali, vìola 
i diritti delle popolazioni indigene e minaccia la sopravvivenza 
di diverse specie di piante ed animali.

Il Parlamento europeo e il Consiglio infatti si sono accorda-
ti su un regolamento volto a impedire il commercio di legna-
me tagliato illegalmente nell’Ue che entrerà in vigore nel 2013, 
stabilendo norme sia in materia di legname tagliato nei paesi 
dell’Ue sia di legname importato. I prossimi due anni ci daranno 
un’idea migliore dell’impatto che il regolamento potrebbe ave-
re sul settore forestale in Europa. La buona gestione forestale e 
la gestione sostenibile delle foreste sono parti integranti della 
lotta contro la povertà e contro gli effetti negativi dei cambia-
menti climatici in tutto il mondo. L’Istituto forestale europeo, 
diretto da Risto Päivinen, si avvale già da tempo della collabo-
razione di Marco Marchetti, direttore del dipartimento di scien-
ze e tecnologie per l’ambiente e il territorio dell’Università del 
Molise. Tale collaborazione oggi si consolida e si amplia con 
una prestigiosa nomina: Marchetti è il presidente del Comita-
to scientifico consultivo dell’Efi. Una collaborazione che vuole 

sottolineare non solo il continuo interesse dell’Ateneo molisano 
verso l’attuazione di politiche volte a rafforzare la buona gestio-
ne del patrimonio paesaggistico, e quindi anche delle foreste, 
l‘aggiornamento legislativo, ma, anche e soprattutto, rappresen-
tare una ulteriore testimonianza di come sia fondamentale, in 
questa fase di trasformazioni economiche, sociali e istituzionali 
dell’Europa, la tutela e la salvaguardia del patrimonio ambienta-
le ed il sostegno all’innovazione in prospettiva di un sempre più 
ampio sviluppo eco-sostenibile.


